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vile, ed a p;lttn altresi che il go-

verno civile si astenzi dal f.-nmme‘i
ptu oltre, pmlto-:to 1'uno che I'al-
tro fra i diversi {:_ultl Dal LhP de-

Nella grande questmne che. da, riva, per ueueastum wu-.wuenm,

ogni parte imponesi alla societa
moderna per vedere sino a qml
punto este: dansi. i doveri e i di-
ritti rispettivi fra la Chiesa da una
parte ;ed il Consorzio, civile dal-

Paltra, noi fummo sempre rl'apl-‘:

nione che il miglior modo dr ris
solver I' ardua vertenza'sia ‘quello
di provvedere alla completa ed as-.
soluta sepanazione.

La societd & una sola,
sola & la legge che deve essere del
pari'fiqpettata da tutti, senza di-
stinzione di classi sociali o

ed una

non solo I’ abolizione del voluto
salario pei preti .che professino

piuttosto I’unn che |’ altro  sacer-

dozio, ma ;anche la totale soppres -

slone di  qualsiasi 'sussidio  eccle-

siastico ; e, per dirla con una sola

parola, I’abolizione da :parte dello

Stato: di'quello Lh@ Chldll‘lﬂal 11 ln-
lancio dei' culti)’" e

Chi 'lavora per T'altare, noi tro-
viamo giusto che viva' dell’ altare.
E tutti’ quellr clle, a ragione f}d a

torto, credono di aver blsncrno del"
di cre- consiglio’ o dell’opem del preta

denze rehwlose Ma siccome que- trowamo ragionevole che se i pa-

ste. religiose - credenze: sussistono,
benche varie di natura e di mten-
sitd, noi, volendo che siarno  scru-
polosamente rispettate. in - tutti la.
inviolabilita della” coscienza, “e la
liberta di ‘pensiero, abblamo sem
pre. mopuﬂ'nato il. principio. . della
separazione fra la- Chiesa'e lo Sta-"

to, perché vogliamo ‘che ogni  cit-

- . A!ta Ttalia L 129, 50 i ;
tadino sia padrone; di adorare il quel culto dichiarano dl essere :a.f- ‘in eterno alle orrende pene infer- Itﬂl!a Centrale .g ;gg 059 52 | maggio ultimo scorso, ‘hanno: risposto.
Dio,"a rcui crede, nel morlo che ’fd.tto estranei,  se non anche co- nall chlunque mestm di . crederel;. " Tvalia Meridionale's L921 833 ‘f "197. °*““E’“E‘““ de“a p“ma Glassf dl
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gli nei, thpll quel culto: che, piu

gli conviene e che stima:'migliore."

universale, dielero gli-scorsi: gmrm
i cittadini di Ginevra. '

Come & noto, vi:fu nel-gran con-"

siglio un deputato, il Fazy, il quale
propose appunta la soluzione, che.

noi stirniamo la mmlmre al D'mmle |

problema della Chiesa e ._dellﬂ Stato:
soluzione che importerebbe la piu
completa liberta in fatto di. pro-

Tito, e

ghmo
qu..mdo si_ha hisogno dell’assisten~
74, dei medici. 0, del.. parere . degli
avvocatl. Ma ' riconnsciamo essere
‘supremasmente iingiusto ed assurdo

chelo Stato,: prelevando lé impo- ‘dano Bruno e''Gerolamo' Savong-'

rola ? Quella setta che anche di di
nostri,' per bocca dell’ ultlmﬂ pon- |

-8ce ‘nel ‘mado seguente ;. .
‘tefice, gridd' anatema e condannd guente:

ste,“continui ‘a c‘:'oswii‘fgeﬁé'fa’ con-
‘tribuire alle spese di’ un' determi-"
nato ‘culto, 'anche’ i cnttadnm che a

FRAC s e
Tale essendo la unstra persua-~. .

le, invitato a risolvere il problema
propostogli 'dal gran consiglio ‘in-

tornio alla separazione tra la Chiesa’

e lo stato, rispose con ben 9306
voti negativi, dandone soli 4064 fa.-
vorevoli al concetto da noi prefe-
che & destinato certo a
trionfare, se non subito, in un pros-
simo avvenire; cosl essendo, ine-

premsamente come, si, fa.
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Miv:se peripil rn_g'inni a noi spiae-
que il' verdetto pronunciato dal
popolo®ginevrino,‘deve ‘certo" ‘fire
not poca’ meravidlia come eontro
di’ esso or'd si fiucciano a tempe-
stare fmuhe
tmmnsn dlapemi fra
maggioranza di lutera i, ond’ & a-
bltdlo il Cantone di Gmewa

pnssono. farst. a pratendere

pochi clericali che
I’ immensa
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Svizzera protestante 'indipendenza
della Chiesa e'la liberta’ dai ‘culti-

chie' " tale
qemple re-

quei medesimi’ clericali
mdlpendenza hanno

spinta e’ tale SE[MF;IZI(}T]B lmnno |

sempre maledetta in tultl paesi
ed in tutt1 1 secoh in cui esm SONO
rmsmu a conmndwe‘?

Come pub pr'etend.*re che 10 Stato " ha luogn ::pec]ulmen 1;5 nelle provincie

non abbia pilt.ad immischiarsi di

. cose. religinse. quellw setta che; sol-
+ tanto . per una dilfarenza di‘opinioni

religiose;. gettd vivi sul rogo' Gioy-

~impone . 11 rispetto alla mmolab:hta _.

-del. pensiero. e della .coscienza ?

la sovrana’ supremazn dello Stato,
senza’ disconoscere i gravi motm
di opportunita che mo:rmntanea-.
mente mspu‘arono il voto al popolo
ginevrino, possono ben, deplorarlo
dal punto di vista dei principi. Ma
i clericali dovrebbero aver vergo-

gna delle loro proteste ; mentre con

esse non fanno che pronunciare la

‘nel ruruardl del tracciato _
colla Glecla ora la nota venne pie-
sentata anche alla’ Grecia. Questa po-
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quelli “alineno, ove
sventura del gpnpre umano, € loro

tuttavia concessn di poter eserci-
tare qualche inﬂuenm
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Le tasse sul mnunato dal 1 gpnn
naio al 15 giugno p. p., h1 dato un

St l*ﬂdﬁt:tﬂ d lire 24 433 778 57 Nel pe-
Come ? Onn quale dmttn con;. b o Pﬂ

quale coraggio,. con q 1ale. pretesto:
nella'

riodo cnrrmmudeule dal 1379, I p:ﬂ-
dotto erd stato di lire 34,867, 170,

di cui llr‘e 2% 441231 10 per ln mum-
nazmne del ¢ grano e 10 4“[ 018,18 llre
per la tnamnaamne del culeall lnﬂa
riori, Purc:b nlt:e alla dtmlnu mna dl

PO Co pnh dt 10 m:llum dovuta all a-g rlé.le. ‘

R el -

; per-' somma. ed an{:he urm nntn alle pntpn 3 par..

Java di pi‘Dbriblllll’l di accordi. .
Del, resto, nulla d) nwovo Lh& s1a att&'
a ll%hlnrure la situazione, pmuhé in
fin dei conti nulla si potra sapere sul-
! esito detle pratiche fino a che, nﬂrf'
81 AVIA uvuta la risposia, alla_ nota

dE“B i]ﬂtElIZB per purte della Turchlm

i

bnllzwnﬂ della’ tassa snl sewndo pal-

mmuzmne di lire _11 *82 3 sulla ma-
cinazione del grano.

Il curioso perd si & chie nulla ven=
ne ancora a [‘I‘-ﬂ|llﬂl“i;lle |4 que%mna
dei Ledmuht ammesi nell’ammmmtra—
mmle t.utr.'.

i i ¥ 1 ' " ]
L R LN i i Lk 1 R

ternmnale

-".'

.'rlu

la mlhzna

Il 'mimstm della guarm ha emﬂnata
la: segupnte circolare 'sulle - nomine:
degli ufﬂguall nell& rml:zm tarr:to-‘
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_ ¢« Taluna autnrlté pohtlca ha' salle-
mentn bi & auutu un ﬂllm plccﬂla rh-ﬁ vato il dubbio se si. possuno, o maﬂo’
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.accnghere la. dﬁmunde di gradu i

_ufficiale nella milizia terrltumalawprew

La diminuzione sulla tassa dﬁ‘ grano sentate da’ Glttﬂdlnt aseritti’ alla mili=

f

mex 'dlﬂﬂltil ove sale u ben lll‘E ltallane P dl
875,306,12, ed & in Pﬂrte cnmpensat&

dutrh Hurnnnh nttenutl naH'AIt.a Italm

trule (live 162,732,77).

(lire 199,£90,63); e nell’ Ialia Ceﬂ‘{ sit0;

Y

zia stes*a_a con’ grado di sott ufﬁdlala

Lix i

;caparale e:con la. semPllca qua-

lltz\ dic Bold&td. i, i oo e iR

© A tﬂgllere ‘ogul’ dubblo sul prﬂpm
il mitistero tlella guerra sugnrﬁca
cha poasann, _corne c:tmdlm, aSpnare

La dlmmualqne per l’abahzlope de"ﬂ' ai’ gradi. di -ufficiale tutti cqlﬁrmquah
tassa ‘sui cereah mfei lOl‘I sl dlst.rlbul-'

'1'-!l

" Totale: L 10 421 918 13 .
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Per’ queste ragioni, diciamo il siane, non;cra.pnsmbtle,.rlpetiamo,-. Coloro: che, al pari:'di noi, vo- “ Enella mrlma mobile.'y
vero, noi non sappiamo approvare di associarcialla deliberazione pre- "gliono: che:i: credenti* siano' liberi Glé ara T pmﬂenmﬂ ﬂ“a Tac-. g .1l ministro della guerm
la deliberazione che, per sulfragio sa dal ‘popolo ‘di* Ginevra; il qua- 'nell’esercizio’ del '1dro‘‘culto, 'salva chia la nota collettiva  delle potenze | sl 1 s Boneu;._ ._

dei confini
tenza |'accolse con entusiasmo; tutto

Questa ha sulle spalle un altra 0s-
servazione; ed & la stessa 'Iughilterra
che a mezzo del suo ambaxc¢iatore
formula, laccusa a proposito dell’alti.
ma scaramuccia fra albanesi e mons

‘tenegrini. Puo quelld scaramucela es-

sere stata per »é stessa insigmficante;

l

-.'!'=.‘. mif s,

L L

‘al’opposto, di quello che fece . la su-
‘blima Porta.

pnaqedendo tutti 1 requisiti . md!catl
. dall’articolo 5 7del! regio. /dacreto @

alla prima. od. alla semnda cntegnrm,
_hanno' compiuto il Inm obbligo - di -
_servizio nell’ esercito permanenta e

mﬁmm

Arqua Pﬂlrarﬁa. e Ct scrwono

. narrandoci: come sia stato pruweduto
per i deploreveli fatti verificatisi .im

occasione della nomina di quel wgre-
tario comunale.

Appena il Sindaco De Pieri conub- ,

be I”indegno mercato, che yvenne con-

_-clu-;n fatte attente ludnglm pet caln

: i . ikl Bt e et aeanditat a * tutia grusuzia costringe. .
34, atto sa’ sorabilmente richiesto dalla ragio- piu aperta condanna di quanto essi plueisoon 1

fessione religiosa, a patto che essa : wis - A TARLOs (DAL i 1 Sl ma vi si'vede per entro lo zZampino  senz’uitro quel Sogretavio a presentare

non dispensi nessun cittadino dal- - ne, dalla logica, dallo spirito ' dei. medesimi''insegnano e fa.tmm 0 el wureo, mentre un rappresentante le dimissionl, prima ancora,di comin=,

T'obblign di t‘lb[)f‘t[.dl’e la legee ci- term pi. tutll i paem del mcmdo ; od In a O*"UHTHF pmmeltev,i Lant be!'-F* 4058, clare, 0gn sua inco mbpnzu. -
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— Proprio cnrl — diceva égli —
roprio coxl quel povero Gaelandi me

'hanno wimmazzato @ mia sorelia fu
]]l'.‘lllltl vedovia clie lnnghg .

— Mua dell’assassino si sa nulla -
chiese10 uno o due degli astanti.

E Nmo proseguiva:

S J\il! S1 Sthe 8 0O S1 SH.. D'L'cifj
che v' ho nu.fmtn “dal purnule.. el
sopratutto dai precedenti che vol e¢n-
noscete benissimo..... 81 sospetia...

ﬂlult‘.....

Pediani tase fe orecchie quantﬂ plu |

attentnmenta poté. .
S erede.... Lhu |’ mmis-ﬂrm 2

posaa
assSere . TR

— Lh " (“‘hl mm‘? — gli theqelo-

ad una voce gh amicei,

— 11 conta L):I.Il” \]OHLHHH |

Uno secoppio di Ahl e 1 Onhl tenne
dietro u 'qissta inattesa dichiarazione

sl

Pedrani — la sua
o domani veria riconusciuta e qualcha,

zioni bugtarde che per indizl agyra-
vantist su lul,

Nino si'fece bianco in 'volto.

— Ad ogni. 'modo — prosegui il
Innocenza o

ciarlatore imprudente si affietierd a
smentire le sue asserzioni 1wfondate,
Il Sanvino si rlzr.b e con voce sde-
gu[}‘iu: | ' :
— E a me che ella purlu? — 0~
sclamd. ol
—- Anche'a lei

| — TISpUbe
drani, -

niye SR Ma in tal casa 0 ell& vurr& rm--

‘rare 1£;nl nffusa o....

— Lo won aiuiro parola, caro. mgnu-'

re, e H”:i fllfl. tatto ¢'0 u_h.,; creda,

- — Sta bene — disse coutenendosi
il Sanvino, ed usei, facendo ¢enno  a
due amict dv seguichos

. sero :1LLﬂluldlitiD |} Patlumn che caldu-'

mente discuteva, par far | ‘rm dividere

la suna certezza sul’innocenza i Carlo..
- Carlo intanto, apprendeva dal giu-"

dice istrutiore ll pa.u..he del suo ar-
resto. -

VI

nggi

Pe- |

- Pedrani,

. dnp{} |’ tlhmt%llllﬂ — Sl

eliqalivi rima- | {

Indﬂfemm Iul.t.,lh'f&llll*-‘-alml:)'

LOHLH:UH
del hunn Pedrani, e {lell'.&w:uum R..
il processo era avanzalo, gl’indizi si

eran fitli sempre pa grav
era stato manduato alle Assise,

Quanto al duello fra Earico e Nino

1 qualttro. pddillll s’@ran posti in,. mez-
zo, avean fatto nominare un Gimy di
Onore, il ‘qlitale avea declsn che lo
%unlm non potrebbe aver' luogo se

e Carlo

non dopo il verdetto dei iGiuratyysem--
pre ammenaoche 1n caso aabnluzm-'

scuse al
0 qliesti a quHHu in caso. di
:unudﬂnnm Le due purti s sotlomisero
al verdetto del Guy' ed attesero gll
avvenimaenti, . Aatng

" 1114 settembre — due tnealpreum
tenne 1l

ne Niuo non ficesse le sue,

battimento, | .
Era una di quelie mattina cosi fre-

quenti.nell’ vutunno in Genova, nelle

quah un caldo e aflinoso vento di sie
rocco, aduna spesse e giigle nuyole in
cielo, e la vie sou piene d quella bel.

- lﬂl«lﬂ. Htttlbl..ﬂtlﬂta a nel ﬂ (¢ hp | Gpn“ve,ﬂ

dicon macare e da una idea non pal-

~ lida di ¢16. che dovevano essere le vie
) dt'“ nHLILEI. Lllln Zlﬂ- '

di-

Cavidenti pericoli cui  si

rtﬂtull
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Colul che ne avesse 1l lempo e la

Vegha aviebbe' campo’ di compiere un
pubblico delle

interessante studio sul
Assise e ‘potrebb: ‘con certa utilina

riporre sul camypo della disputa la que-

stione se 0 meuno convengu la pubbli-

citd ‘di dibattimenti — se’ le gdranzie

di incorrolta giustizia non’ sien peso
leggero nella biluncia di cﬂwtr‘o agli
'va mcﬂnttn
ulla scuola ‘che 8 apre al flllfd.ﬂbl di
oﬂ'nl S;FF’*{HB. '

“Ma di ¢id 'non trattersmo noi.

Not-non possiamo ‘trattenvrei a fi-
losof-gyiare sn ¢i0 — o f{uamn fulse

in nn ul[,lo hbro,

Ora gli'avvenimenti incalzano e noi
non siamo che ndarratory,

Continuiamo « nareare,

D cevamo che nuuierosissimi
aceorrevano al dibattimento
Montano ed aggiung ama ora che fra

unhH biIHEUJtHu ptIPL.Cth sgnore a

Cstringendogli
Bpl‘f:nillm del G{UILE”G.

ﬁ}‘iet; '

moltissimi glovanotty fr:.'_;hwnabies dulia

cita,

Era cosa l]Hi!lI‘ﬂ‘l‘hl!]’la ‘da preve-

ders)'— poiché wientre uiuno s cura

di saper se i ginrati han coud vinato

o assolto il padre di 'fonglia che ra-

_aitpae

ul)’ aspetto di quella malsana e mali-
gna curiosita un colpo dolows:smmo
ul cuore,

Il suo viso pallido,
curvé verso a terra — si coperse colle

pulrn

cnuunuu Ed.

nﬂ‘msau nell' or bita,

i

L' uvvocato R...
dopo di lui uell’ aulu e aundo dlrlttﬁ

alla ~barra,
- = & fuccia’ cmaggsu — gli' disse,
la “muauo - attraverso le ’

— Nulavrd, 'stia certo — mormorﬂu
Carlo con nn triste S0I'r'180. |
Un sovpiso dy dubbm,.
infiniteg) qunle esser ideve
I’ womo che ha
giugtizia dagli umntm e Lhﬂ vedendo
pgevavarsiosulla sua testa che egll ha

FllOI‘l dl I‘adom G 7:

Et]"\"n!ﬂlt‘ Lll ul.'nlcl e Al (,{)un*-:t,entl benti g

macilento si

gli, occh! stanchi ‘dal plangere |

ed

entrd pochi minuti'

sconfo rto-ﬁ'
que'llu del-
Hﬂ duto ogur fede nella

: i ST m " ;‘| _1 !. . L i | e
6 T e' ir, ‘. “ no - {1 i e
- ?-.I-....: ! B g L R L R a v r_-.h-l Py T Tt ..l-:'i. b ] T B AR F . T .‘J-:-!; ] 1 | A i
T ; PO SRR .. g, 1. - e D T ....,-,-. _. -.-'-u' e 1 : : . s
| - g T
3 -

L
'3

£y

divitto di tener sollevata al: dnsnpr&- ity

dellu, tupba, tanta congerie di, varie:
bVPIItIItH Luttejimmeriial e:e lutLe 'una_
pu u detl’ ttll.hl llemuisdt’ conn_nua 8 -
dubiture nnu_,hﬂ di"-quellu di Dhay
Alie diect e mezzo s tipli lw seduta.

Esaurite le formahta d' uso comin=
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— 5 sisussurra — agg unse il Sans- ! Corte di Assise . ol Bpe:le innanz all’ ingresso della Sala per salvare sua fighia dalla prostitu- 1 ]H:‘-Iilt"lllt‘ — on  distintissimo
vino - che egli anzi sl g stato ur- { % d’ udienza’ della Corte si eran formati zione, cht non voitebbe =apere ‘come magistirato, onore del foro --—dnlgeva
rest.lo, ~La prossima, sessione delle Assise s parecchi capannelli di gente che at- va a terminare un dramma di cui s0- cnllu ma-3ima cortesia le dowande al,
— 0 cio @ penfﬂtmmrum vera — apri in settembre — e — come aveva tendeva sioaprisse I usclo per correr no attori persone ammode, con cul ieri g utllt,,d.blie'-, qlast penetrato anch’ n‘h

disse ¢con voce culma e sulenne 1l ba-
rone Dedran,

Tutii s1 volsero a lui,

— . Curlo @& stato ariestato stamani,

illt*b“lﬂfﬂl[l} 1l ' sos t!l!ilﬂ Pluulll‘uiule
del Re — 1] Processo  per.
voloniavio contio Carlo’ Montuno
rinviato ad essa.

omicidio

dentro @ accupparrars) ipn::ili miglio-
ri, avidi d1 novita, spasimanii per
tema di perdere una delle emozioni

si bevette 1l te e'delle qu..li* dom unt

81 avid Iin orvore persiio la mamoria?

Ei:pulp Carlo allorché uscl scortato’

dar cirab mieri e wide ta sala affolldta

della sveutura che — inuocente owl»

pevole — posava su lul.
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che 1l lugubie diammn che f a breve
succedera laddentro hu loro promesso.
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(Continua)

linperocché malgrado I'affaccendarsi

& quanlo 10 credo, piu . per iﬂfﬂmm.é e distinse fra quel ‘mare di leste, mol- |
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' sultato,

. & nostro, credere éﬁruhbg 1 Giunta, (inend si abbia una prova novella della ?
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La ditta Filiale di Smreher o €. di Trieste in VENEZIA avendo assunta
la Rnpp:esentanza della ditta: ﬁiﬂﬁﬂppﬁ Weradl d Steyr per la vendita del
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dplia miniera d1 Vines, di Rabaz presso Albona-Isiria (mmlera vicina a qnplla esercitata
‘dalla ditta Rotschild), & in grado di nssuimere commissioni ed mdunazmm del detto Car-
sbone IIE“E dluersa firme, in ¢l vien posto . in commercio ciné come ¢
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La dltta stesqa fornid a rich'esta p:ez:n, condlalom ed mfnmazmnl e istituira quanto |

prlmu un assortito deposito in Venezia.

oo blacbonta, dew  Canbioni. d’Ish‘m & troppo nota e stabilita dill’esperienza pratica; tut-
'tavm S| lI'ddULB, per di piu, 1} certificato rilasciatordall’ i, v, Istituro’Geologico d1 Vtemm,
comprovante i rvisultati degli esperimenti futti sul Carboune di Rab iz, |
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(e 6.3 0|9 cenere
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2.‘8@3 di legno dolce.
¢ Turtavia-per-)l molto contenutﬂ resinoso il detlo Caibone. ha certumente una

« mfwrrmr potenza calorifera.
« Colla distillazione per la via secca del Carbone stesso si ottennerv:
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0.4 0 Ahqua '
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gllp, istituti, ospitaliy ece. ece. di Girmania e d"lialia, varia da
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| P 2 o FERRUGINOSA
L azione “c“""’m“e“tﬁ e "lgﬂnﬂl‘ﬂtl‘lce del ferro & in qnest’ acqua di un’ eflicacia mefﬁf"

vigliosa per la potenza di assimiluzione e digestione di cui & fornita, ¢id che non possono
ovantare altre e Speﬂalmente Rewdm,,che contiene, il jgesso,. L’aﬂqua. di Pejo uccapcnm’é
dei carbouati di ferro e soda e di goz carbonico, eccitia 'appetitp rinforza.lo stomaco |
ed ha il vantaggio di’ essere. gradita al gustu ed maiternblla. ’
._ La cura prolungata d’acqua di Pefo. & rimedio sovrano per le aﬁezmm dl stamaco .
cuore nervose, glandulari; emorroidali, uterine e della vescica. i
| ‘ - Si" hanno dalla Direzione della Funte in Brescia e dui Farmaclstl di ogni cittd.
Awvertemza, In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un’ucqua controssegnata
colle parole Valle di Pejo (che nan esiste). Per non restare inzannati esigere la capsula;
inverniciats in giullo con impressovi Amtica Nomte Pejo — Borghetti.
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